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è, e no\ potl'ebbc mai essoro . sòttti Cjiìal" ·El\..']n: ,f·C.LICA (l) lo;ro stessi detrattdri di essere inossi non 
sirtsl go.v'e'rno .. · ... . . . . · ' .l-,i.-1 da considerazione dì civili interessi, ma 

o.gn.i giorn. ·o .à.nparisce t~vid.ertte· 1u.: cQn~ •... A· ~LIARnlv· E~·OVI E VES"OVI.DE.LLA PRUSSIA uilìcamente da religioso do•ere, che coma11da · · · t'd ' · · ·· t · · · Il' Il ~ 11 dì mantenere inliolata e santa l'opera di 
traddhlione d~il, ~è. ·pòteri ~SI~ ~nt\·''~n Dio. _ Dì qui avvènne che Iddio, sommo 

VITA ANGOSCIOSA 
. Roma, e ;la r1vo UZ!Oll~ sente 1 Jlerlco t·.d! , autore e remuneratoro dei meriti, effondes-

L!t qttestione romana è conhte uu v~lc!lho. · . ès$ere scbìaeciatà• dal' ]\restlgio 'déi>Potitf• 1 • .,. ',:o NE PP. XIII se !Ili ineéanl'ihili' tesòri ·'della èun libntà e 
Ora .sembra as~opita, pere è. ne~suno ne ficuto rOIIHt!Joj"pel •quale. è indifferente. ciò .v delle sue ~razin non solamente 8opm.di fOi; 
parla; ot;a sc'attq, in. tutta ,l~. s~t\ gr~vità çhe riguarda i suoi ne'miei, ,nla non pos- ·Ven'eràlit'U Wàfelli Salute e Benedit·ione o Venerabili l!'l'lltelli, ma eziandio ·sopra 
e mette m allarme 1 brecmatUoh. · . · sono esser 'questi· indifferenti per quanto Apostolici. tutto il popolo delle voatre Diocesi.- Impe-

Il suolo di Roma è per la rivoluzione rigttiU'da: il Papato .. ·: • . · . . . . · ;Qià; &vevamr divinato, Ven~ra.bili Fratèlli,. rocchè per suo fnore, benchè a cagione- di· 
un vulcano. ! ' . Slì' l'1tlllia 'della rivoln?.ione fosse sicura; d'' .. 'l" ' . l t tt . quelle nuove leggi andasse di giorno in · ~ nvo ,.erv1 ~ .paro a ,per· rn are· con ·V o l giorno scemando tra i i e d eli della·: Prnssil\ 

Se l'Etna, lo Stromboli ed il Vesuvil) dell''avvenìi·e, ò; per· lo •lnèno ·còllosc\isse. délle· condizi1oi pri'Benti della. R.eligione il numero dai Sacerdoti, e in molte parroc. 
non vomitimo scorie, pomici e lave; paioh.o che Roma non port:t seco gravi codSé'· cO:tt~lìca .IJelli Germania ... - Specialmente chi e: ma.ocMse chi nmministrasee. al popolo· 
monti come gli altri 'pèrcbè "!l'eppntEi il" gtienzè,· non'tenlerebbè· glt atti di un: Pou.l dasideravAino t di dlmostr11re io singolare i :Sacramenti ; benchè, sotto il nome,· di 
fumo si sprigiona dal t~nmto cratrmì,' pUre i· tefice 'che· al materialismo del secolO'' noù : m~4i'er~ là· gi\.udezz~ 'della 'pa~ern~ c~ritì\ .vecchi cattolici, fallaci seduttori bandissero 
chi osèrebbe costrùire uil edificio' su qùei oppòn'e cannoni, ìb:tiòitatte, corazzate,~,;' lnri• !l ,della prè\ntra còn la· quale1 abbr~cCJ.amo nuove e pra.ve dottrine, , a.dopcraudJei a 
vertici infidO . . . ' . . . ' .$o)o preghiere' e osservazioni; ·"-' jlj ciò· voi ~ L vostri, diletti figll!Jo i; e materne farsi dei seguaci coll'inganno, vedemmo 

.. · , ., · R · . . \... Il .. 1 d l . t 1 P h' 0 p hè cdngra'tularoi ion voi della •sbllecitudine ve- tutt•vt'a. con' ga· 0. ,11•0 glt' •m•tt' nostri li".li, i Oosl è della .. questiOne .. omaua. ·.Ue a ma. gra o o ·SI em·e·..... ere "r. ere ' · · ·" ti' d 11 u 1 · edt'•m " " ~ "' ra;mente apos l !C& fi a q b e Vi v m o, cattolici della Germnnia reg"erè ·saldi Il ' 
Roma dei Pani si volle . ~\\:re ,la càp\\ale la fotza .bruta non potrà.· :mai sopraffàre .il' 'o 'venerabili F!atelli, tutti animati ed in- serbare integra la fede t lei lor~ padd;. non 
delhi nuovll Italia, ma, non, SI badò. alla diritti), - La vita che .trMoina ib ·Roma fh\minati pel ibatro ·gregge. Conosciamo in. mai aprire l' !\dito allo insid:ie dei mnestrl 
solidità •dell.a base. Di tratto, iu tratto il lft,~:ivolnzìone è UQII vita arlgoscio~a, ·.quaL ispeoia.l modo le cure, cl:ie IJsaste costante- di nequizia, ma Tincet·e i pericoli con ma­
nuovo edificio traballa, si screpoli!., dà è quella 'e ho si. conduce, quando 'sl diffida maqt.e,, .a,ffinch. i i. cattolici alla vo~tra· fede. gna.himìtà cristiana· e tnuto più infiammarsi 
Segni. m",nJ''estt' . delle .·.1·1.11. perf11zion.i d'. ort'·. d'nn nemico. Il . Pntla .non è. •nemico. di:. colnfi'dati non uai si lasniliss~ro sm)J.òTere. ·d' 1 c•·" · · ·• · t " Il\ yij "' '' " ' · lldli~.· Tl~'>'.e. lla,vittù, 'delìa pietà. e della· · . amore per a uleBa; · quan ° pm · • 
gino che >lo vizian~. . .. ' . . alcuuo, 'ma. la rivoluzione appi'ezza. bene ~nilùte • ....; "'Ma!!limàmetìle poi Oi stavtL a .:de'l'liDO da più aspre molestie tribolata.' 

Più volte gli avvenimenti ·pòlitlbi, d!l.l qtia)mente i suoi meriti. l~ abbiano nccn" c~ore di' mnnilestarvi, il 04nrorto e la. con- , P~r le quali. cos~. tanto belle'~ ~i~tuose, 
]870 ad oggi, mostfliro'no QU!into :siìi an or~.. inltlato, addosso inimiciMe' SU, inimici1.ie, .-.:- '.soldzioue ·rèoliaci tanto dalll\ ftomtna doci· :aenhtnmo· sol h evo nel dolorea N01 cagiOnato 
male, inverosiniile, contraddi~toi'lir che. in Il, V~ttieauo è un inc\tbo per·· la proterva. 'li(à.'èoll~ qùMÌ tutti. i. catt(JJici :della Ger- . dàlle ricordate le~gi; e con pio· affetto dèl 
una s.tèssa éittà. ris.t.'e.d,ano dt,~eso,vra,ù)!··· ri~.· a1idacia degli increduli, è 11\':rocca ·iuviu- ml!.oia a; voi:;adoriscono e ubbidi.écono, 'cUùre rendemmo f(razie e lode .n Dio, che· 
spettivameute ·sudditi l'uno. d. elLa .tra. ci bile che coritiene il. cuore. dellll\ttolicisnw,; qàauto dalla wsçiplina e. dalla concordia ;~er~tlì ani~i de''sudoi figli àveYa. infuso ir~~a 
Ulllberto I Ila J·n sua b!\IÌ" 1·1 Pap·a .·ed è .. l'his.Ql'!Dol)ta.bile .. osta,cQip ~per .cu\ .. Rnma cii, e .tra dj !ori~ di•e11gono. sempre. più forti .. 1or ezza; e, qua.n o se ne porse oooa 0 

• ,. t - · " · d 11 non poterùmo a ·meno di onor11re colla· ·do·· 
alla sua. volta il Papa coma1ida ad Unì- ì:!?n po ~a,, f11a}, e,sser\) ;C)lore e ,cap.~ .è a, iMa quello ~e fino ad 'r\ra non potemmo, vuta lode la virtÙ' vostra e di, codesto. po-
bert.o., s.e cat.tolieo.,· co. n. 10 a t.utti.·.gli ... tdt.ri,. Ylta· pohttca d nna.nauoue. -:: . . · .. sihmo<iieti ;dhfare adesso con·.qqesta lette- 1 tt l' M 1 Nostro· ministero 
Credenti Olll' non scorge l' aiiOI'lllaht' d! Si ha, U" bo!. dire ... d,;!' gov~r.no italiano, Ì'a, che ftl,Jbià~'p' la ciJfuoiacerizà di i'uditìz .• ' P, ~o0st·oc.l·~ o

0 1oc~,d -d· b a.bia~o viriilure affinché 
· ' · ·· · · · "· " " ,. " " · .. zdrvi,"s'n,n.ià .. 'nd .. ò, li~ .. nt\r. 1f\\vd,r_e. d.e.llll 'd1.:v.i.·n.a .. · 1 ~ •: • e 9 ., questa rcciprocaur.a.. simultanea per due· che esso venera e rispetta· il Pont~ljee e . ~ "' d 1 lì 'danni noh patisca la Chiesa e non soffra 

individui . di :.comandò e di soggezione~ ne assicura il libero esercizio del!<\ Sua' · Proni~~I!Jia, '1 rest~ SJ.llen. a· 1. · gtorn?; c· e, ;,pèrturbazioni, che possano off•lndérne .la 
l 't 'tà , 't l . h. è . tò ·, alla':re.hgtbne't~4.' alla>Chtesa ID Germanta vt't•t'nter't'orP, tutto·· ct'ò· uòn' ·bastava.·,··•s• Non è forse anormale ·èhe ·j .Qapo ·Augusto 'au o.n .spm nae ; :tua .. pere . ten im, p · t· .Il' l'éto · · · ··me to• di éo8e " ~ 

della Ohiesa Cattolica sia ali mercè' a• un · pedi,r,e,, .a .• mé. jlr.o .... d,el. c,òn,te. ·.,d, i, L .. ·a.l.I,·f1"Y., a.· m ... - ·
11 
ipr / · · · 

1 
. • · mcommm~ n · al10ora no·n aveseimo adoperato quanta au· 

d .,. 'm ~ 10 r .. · i · • ' · · ·' · • .1•lri~t. e quanto zelo è in noi per rimuovere 
~averno 1 Quale· guarentigia puo· avere· il ba~emtore, 1\·:S.ll.r!JUQ,,J,a, Jpe la~IO(I~~:~o~tl· ,. • .. 'Nessuno di'.'~!'iligÌ>orà,! fì, Venerabili': Fra· 'le presètiti 'difficoltà. l<l ;però •Iìon ris!>~r­
Pontefice da nn governo eli e: oscH!a .. a 1ìr,m: n elia.. ctl\eStiQ!Jedsp~~:nq,-tud~sc~~o ~e .a.~t.Yifo! .telli~ c ti e' la Yiceudevole concordia, duràta miamtno cure, nòu omettemmo pratiòhe 
·seconda r!ei èapricci della demagogla? •Non , aH e ça~ohne ~. ·J;'erchè §l,adoperq.' c_o,l). ~~t~e :felicemente .già per tà.nth anni .tra. questa pèr ottenere èhe v!lnisssro revoe.ate quelle 
si scorge che quanto ridonda a glorin: del 'leJor~e.Oll~e.l'lii]POratore. 4Au~tria resti~ Sède· Apostolici< ed. il ;R.,e d~Jia Prussia, ·leggi, le quali ali~~: Chiesa furòno cagione 
Papato impicciolisce e :menoma·il prestigio tmsca,l~ VI~Jtfl a: re. U,lpl:1erto' m' R,oma, vènn.e i!llprov,visamente turba~a. a. ~agione di cosi• gra•i angustie El 8 voi di'tanti •gravi 
del governo ita.lian. o, il qmd.e. compar!J in, q1~asi' il possessò di ... quèsta città avesse specialmente ,fieli a promulguz!One dt quelle dqlori. E tanti\ fu ed è in noi la sollecitu-

. · · t" · · · ·t Il · t bi''-. o!!no. d'essere sa·n•,J'o' na'to·. '•on. u'na vi·s·I·ta leggi, cbe posero i cati<i)ici in, gravi peri~ dine di rilita' bt'lire sonra solidi fondamen. ti Roma. coJ.ne un· m ,us.o. o u. n .o. erli o o~ " v 1· ·d "· ·· u · t · t ·t• ,. · · • p t t ' l'· fi · · t'!n·pe•
1
J'ale 0 Per'ch'' ·s·.l, · bi'.,. t'era· . 'tan.to ' .. da!' • co 1 ·e .,ngosce. - "'1 a ques a ca amr "' la: concordia e la pace; che· :non ci tratte .. · qua.ls,IàSI, .er qu.a.n. o es.es.l.l s.la .. I,u .. n.en.za. •· • " a 0· ~· tanto afflisse il Nos'tro •Antecessore Pio 

d I 1 t à fog•li'officiosi suf titoli' qati a. l S. Pa. dre. · " . · · · .,nemmo dal diohiarare·ai supremi Reggitori polittca ella nuova ta 1a non por· m,al , , . ~ Oh ·l. di f..'m:· e Noi stessi; per.:·disposizione' .il· proposito Nostro di essere alla loro vo-
e;serlo quanto l'int!uenzu.pontifièia. Il ·c!lrat: . dal J}ismarc:K, nella su~ .I'i~PO$ta .. ,.,. .. ,.. , . , di' Dio, porse occasione che maggiormente lontà coropincenti ·fin dove è ·consentito. 
tere stesso' della missione pontificiid d'in.' ma lasCiamo. lì l. - La "v1ta,' · peggtote per rièpleodessero la virtù e la costanza .nell'a·. 'd~lle leggi divine e dal dovere della co~ 
dole universale, ed è imp<issibilu che col- un !Ionio è 'quella del continuo sospetto.' vita..fede t11nto dei Pastori, quanto dei· fe-· sqienza. Anzi, questo etmo proposito non 
l'andare del tempo noq, softochi colo.ro, ,i .. La diffidenza nasce allorchè il cuore rim- ·d~li .della (\ermania. Ltt quale vit·tù! ~ la dubitammo di manifestare con chiarissimi 
quali avrebbero . la strana. ,pretes<t d1 su- . provera colpe o··maneà:'Tl'ie. -:- La •rivo1u .. ' ,quale costanza· sono tal!lto più degne. d en- argomenti; e abbiamo fioso nell' a.oimo. di • 
bordinare all'autorità civile,. l'autorità, del zione sola è nel prepotente· bisogn(l ··di com io, perchè es.si; valorosamente difendono non pretermettere neanche :per· lo a.vvAnìre 
Pontefice. consolidare l'opera sua a pzQvveder(J ali~ la' causa d~lhì'Chiesa, uon si dipiutirono co•a alcqna. che sembri confacent~ a rista-. 

II governo. italiano dichiara ·libero il incertezze dell'avvenire. :... R'oma fu cir- miti' dalla 'fedeltà e 'dall' ossequio dovuti b\lire e rassod~re la concordia . 
. d t d' f 'fi . .. .. d l' ·alla M'aeiltà del Principe, nè · dalla ctll'ità Ma perc'nè '''li.cemente awvenga. .. ,qua.nto 

Papa ed assi'ctira dt' garantirne la piena con a a 1 orti car.1om,· ma'. I Il arno uomo. , 11 t · d'" t · · · · f tt" · " • . . ue a p~ l'la; e tmoa r~rono COI " l' !Il cÒi .Nostri, voti e colla speranza ROJle,citi!llJIO, 
indipendenza, nell'esercizio del suo potere può difendersi dal· castigo di: quella vera è mestieri principalmente ,çhe dalle pubbli-
spirituale. Il Papa alla sua volta dichiara giustizia, ·che tosto 0 tardi, arriva. (l) Dal testò !~tino pubblicato d~! Mo»iteur che leggi sia tolto ciò che è contrario alle 
di non essere libero, come in ftttti non lo F, de Rome. ragioni dell>l ecclesiastica disciplina in 

. MnandiGB dal· CITTADINO ITALIANO . 17 _ ... _. ................ ~ .. ··-·-.... -... --.. .. -~., .. .-... ".-··--: 

Un.llrama in ~rortncia 
:DI 

ÉTIENNE M,AROEL 

O' era però chi nòn divideva questè dis· 
posizioni verso la buona donna, e sembrava 
ayer preso per impegno di alleviarle il più 
possibile il peso della solitudine in cui si 
trovava. •Era il bravo Pa.turel, il militare 
cortese .. Egli, senza. parere).. sapeva di: trovar 
il mezzo, di incontrare la 'J:eresa, di accoro· 
pagnarla, di distrarla .. AIIorohè ella usciva 
!li mes~a la mattina, egli passava per.com­
perare · alla rivendita· di privative il suo 
pacchetto di tal)~cco. Allorchè ella, due. 
volte alla settimana, faceva di grap mattino 
e sen~a pompa ci\ suo giro del mercato, egli 
attraversava appunto la piazza per rec~rsi 
a prenrl~re gli ordini del commissario; o 
per t'aggiungere al caffè la guarìli a carnpJl· 
stre. Flllalmeute, quando la Teresa usc1va 
verso. le quattro dalla porticina del giar· 
dino per andare, come il suo so tito, .a fare 
la sua passeggiata nei prati, P~turel tro­
vavà che quello era il' momènto ·opportuno 
per condurre il suo cavallo ·a rinfrescarsi 
nello stagno. ]l s'affrettava ad uscire con-

2Q 

ducendo il suo fido anìrnale, il quale, du- dare ·una· battaglia, per compiere un' im· - Ohe vi pensate, Patnrel? Quando io 
raute le lunghe conversazioni. ilei suo pa-. p_resa, o éhe'so io:· si riflette prima, e J?Ol dovrò ancora entrarci in ,questi orribili a.f. 

· droue e della governante, brùcava tranquil- · s1 'opera. . fari, mentre portò ancora il lutto· per il mio 
lamento l'erba. '- Può esserci ··qualche cosa di vtirO· in povero padrone, pnrlarmi di matrimonio~ .. 

Come si può credere, l'argomento ardi- quello .che voi dite, Paturel. Ma e la vostra - E pure sarà questo l'unico n\ezw per 
nario di discorso erano gli avvenimenti seconda ragione ? · · . . farvi dimentièare tutte . queste cose afflig-

1
,. 

tragici di cui ambedue erano stati prossimi · '- L'amo.re, Teresa,. l'amore, · ·genti. Se la mia proposta visembra,sse.cbn-. 
spettatori. - Il' amore ! .che el ha a vedere. in questa veniente, se credete. di poter un giorno ri-

..,. Lo credereste, Paturei, dic~va la Te· orribile storia 1 · sol vervì ad accettarla, ·non r'espingetela 
resa, che io non posso ancora· persuadermi - Ma,· Tere~a, . non avete 'sentito. Haus tosto, ma rifletteteci seriamente, ve ne prego. 
essere· pura verità le paro.le di quel brigante Schmidt raccòìttare che,· se il signor Al- Era m.olto tempo, ·sapete, che volere. 'far-
dì Schmidt? Come mai il signori Alfredo fr~do era in collera H.-giorno· in cui s'in- ··v~la.; ma ine ne 'mancava il coraggio. Era~ 
può aver ·avuta l'idea . infern,a!e di assas-. coptrarouo, .lo era perchè suo zio voleva v ate cosi felice I Cii e· era per voi un poVero . ' 
sinar· 'suò zio, il suo bènefattore,. il iuio po.' , sposarlo ad .una ·signorina, mentre egli non. , .. prjg,adiere; ll\1 poy~ro .. gendarll)e qùari'~o 
vero· pàdrone, che èra 'un po''d\mi.talvolt~, )1e era. co,!ltentq ?. p cu.or~,.,ved.ete, non co"·· nuotavate nélla . prosper1tà? Ora la cosa è 
è .vero, ma in complesso era un• uomo d!llla: nosce padrone, st Jaseta d1ffictlmente per- cambiata pur troppo. Il P.òvero, not11io è 
miglior pasta? . · suadere. , . , : . morle, suo nipote na· tutto il diritto di an~ 

·...,.·Se ci, pensate . un po',· Teresa, non. - Forse. è .vero, Patnr~l, lnormbr'ò lit, darsene in galera, e la solitudine . .vi"tornè-' 
avete tanto da..meravigliarvi. Io che, per: la ·~eresa.. ' . • · . ' · . · '. · rebbe b~n dura·dopo i bei giorni·passaii. 
ml,a profe~s~olle, ,son~ qb~ligato i\ ~onoscer,e · :-"'Altro'. che :·vero! 'ripetè Paturel po-i -·E' nelle disgrazie che si'rlconoscono' 
gh i.Iom1m megho dr vot, non mi met;'aVI~ sando energicamente la ·su11 'destra al petto; .·gli amici, ·disse Tere~a· con dolcezz.a. Non 
glio punto. Il nipote del notaio aveva 'due· -··:veramènte; •signo~ Pa.turel... Ah, :pur • vi 1 dico di uo ; solo lasciatemi'teiupo a'ri­
o tre' ragioni per concepire l'idea del .. de··' troppo ognuno di: not ha. i suoi dolori,· qui , flettere. Ora non sou. certo· dispost'a a pen· 

. litto ... · · · · il!n questo. mondo .. Iò, per esemP.io,· dopo sare al l))atrimonio; ma quando· sarò meno' 
- Due o tre buone ragioni? aver passati. tanti anni tranquilli, (levo cer- triste. potrà .. ben . darsi ché un.· giorno ac-
,- SI, Teresa, abbiate pazienza, e ve le carmi un altro posto, lasctare ·questa po- cetti di diventare ·Terèsa Patu re l. 

farò tosto vedère. Prima di tutto il denaro. vera casa... Si può imaginare come a. queste parole 
E ohe cosa non fanno gli uomini per <jÌlesto - SI,· questo dovrà .flembrarvi prol'rio il bravo Pat.urèl Hèto uscisse in ringrazia­
' maledetto metallo? Il vostro signor Alfredo, duro. Ma voi che ·eravate come •paqrona Il menti e in proteste. E, allorchè .si f11ron 
mentré' restava ·al mondo suo zio1 non era dentro, non dovreste nscirne che per re· ·l~sciàt.i, Tèresa, ~ùllau~osi in liete. ~rqspet­
che un · povero miserabile sBhza •un soldo;· · gnare a casa vostra. E· se volete accettare... t1 ve d t un· avvemre fehce, prese a rHuptan-
·ment're avrebbe. voluto, Jni cosi orgoglioso, ·se io osassi J?roporvi... . . ·gare con roetlo amarezza la bella casa che 
fare il gran signore, e più di una volta '"": ProJl!>rmi· un altro posto ?. . le toccava abbandonare tra breve ; al danno 
avrà. augurato a suo zio nna pronta fine. - Si, Teresa, UJ.! posto ... nel, mip cuore; che ~tava per soffrire le si offriva già pronto 
Dopo av~Jr a lungo desid~rato1 . sperato, a t· sè tu.ttavia non isdegnate .la .mano di un ùn inatteso risard~ento, · · 
t~so, cl)e' lljèraVj{j',lia c'~ ,cl!~ ,S!, aia, ~ècisÒ !l modesto brigàdiere di gendarmeria, già tila• 
JlOr mano all'opera ~:Sr fa ·aempra· coSi, va•· · resciallo d'alloggio ttel 2.• dragoni e deco•· 
oete, per commettere un delitto come per rato della medaglia al va1or militare, 

(Con linda.) 



quanoo ha. di più venerato e di più santo 
la pìetil dci fedeli; e parimenti ciò che 
impedisce la lìbertà propria dei Vescovi 
per. reggere le loro Chiose aecoudo le norme 
divinamente istituite e. per educare la gio­
ventù nei sacri Semin8rii secondo lo pre­
lorizioni dei Canoni. ..., lmperocohè, sebbe· 
ne abbiamo sincero u grande desiderio di 
pace, non Ci è tuttaTia permesso nulla 
contro quelle cose che sono costitui.te e 
sancite da Dio; per .difendere le quali 
senz~ dubbio, se fosse d'uopo, non dubite­
remmo di patire ogni estremo, secondo che 
Ce ne diede~o esempio J..Nostri antccessori. 

l' ingegno ed i costumi ,di ognu possono 
soientemente eleggere tra di loro uelli che 
eono drJgni dell'onore del ::lacerd io e im­
:padire che alcuno senz11 o contro edto.sia 
Iniziato ai sacri Ordini, Ma co m i potreb· 
boro ottenere qttesti salutari fr ti, sa ~i 
sacri Pustori non yenisse laecint iena ba­
lia di usare i m~zzi opportuni m• tmnse­
guirli e di rimuoYerna gli osta li. - Al 
quale proposito, poichè la vostr nazioue, 
oltre èhe per altri pregi è illustr er giuria 
militare, coloro i quali no reggo le sorti, 
patirebbero mai, obe i giovani evuti ne­
gli istituti militad per' essere i ruiti nei 
rudimenti del!~ milizi!l percbè snppinno 
guidare le ordinanz.e e ammioistr e le cose 
della gt1err11, fossero. ammaes ti nr• l'a 
scienza delle 'armi da chi non· f e espm tu 
nell'arte bellica, o attingessero l isciplina 
dell'esorolto, la pratica e gli sp iti mar­
zi~li da mllestri lgrlari della mi! la l 

· titwa. ' 

(l) Ignat. ltl. Ep: ad Ephe& e. XV. 

La LaicizzazionB d61li Ospedali i. Pari[i 

Voi poi, o Venerabili Fratelli, non igno­
.rntr quale sin l'intima natura della Chiesa 
e quale essa .Tenne cos~ituita dal suo divino 
fondatore, \inali diritti da ciò soatùriscauo, 
IIL fu1111 del quali Il nessuno (\ lecito diliCO• 
nosoere p calpestare. E come Noi s~essi di­
chiaramtM nella Enciclica Itnmor.tale Dei, 
la Chiesa è società soprannaturale e nel suo 
ordine perfetta. Como poi è suo. fine di ad­
durre lilla eterna beatitudine i auoi figli, 
cosi è· fornita di aiuti e strumenti divina­
mente datile, coi quali guiùarli al godi­
mento df beni etemi, incominciando sulla, 
terra e. nella milizia di questa vita un e­
dificip, . che anà compimento e supremo 
fastigio nei cieli. Però alla Chiesa sola- Il Dott. A .. Despras, chir go degli 
mente 1i appartiene di fare leggi intorno spedali o consigliere municipal· repubbli-
a quelle cose che riguardano la sna vHa cano del quartiere dell' Odéon a Parigi, 
interiore, la cui norma fu stabilita da Cri· conosciutissimo come libero pen tore

1 
con· 

sto .nostro ltedentore. Questa potestà ·cristo vocò sabato sera nna riunione d cittadini 
volle che fosee li ber a e a nessnno soggetta t tt d Il 1 · · · · ·1· O · 
solo in .Pietro e ne' suoi successori; e, sotto per ra are. e a a!CIZZI\ZIOUe g l spe-
1' autorità e il magistero di Pietro nei. Ve- dali. · · · 
scovi per la rispettiva Diocesi: e questa Quando l'assemblea fu raccol , il dott. 
potestà dei Vescovi di s.ua natura abbraccia Despres tenne questo discorsett che rias-
la disciplina del Clero, tanto per ciò che si su mia m o dal Temps : ' , 
rif~risce ai sacri uffici, quanto per ciò che La questione della. laicizv.a~one degli 
~i riferisce alla·norma della vitt\ sacerdo- Ospedali è nata cinqne anni faj al tempo 
tale :pr~sbyterium ellim Epi&copo caaptatum che nell'amministrazione di qugli. entrò il 
est 6ictd chordae citharae. (l) sig. C. Quentin. Ma il pnfibl.co non si 
. Sicconie poi l'Ordine eacerdntule, erede mossa pgr chiederla e i medid ~egli spe­
di cosi aublime ministero, succedençio. gli dali si p~onunciarono pel ma!tenimento 
uni agli altri, nel corso d<l' secoli deve ~e m· delle Suore, beuchi molti di -ro fossero 
pre rimanere uguale a. sè stesso; e, poi c h è 
è duopo che coloro i quali suno chiamati protestanti o israeliti, e quasi tti liberi 
in questo Ordine, wegqano al possibile me~ pensatori. Ciò non ostante, la l icizzazione 
diapte la. sincerità della dottrina e l'inno- fu inir.iata. A me, libero palsatore che 
cenza. della vita, le 0rme, di coloro t'be la combatteva, si opponevano i \miei prin-
Cristo ele~se primi maestri della. fede, non CÌ!JÌ. · · .·l 
vi può esser dubbio che ad altri all'infu<•l'i Il servir.io delle Snore 11egji Ospedali 
dei Ve1cori spetti il diritto e l'.ufticio di consiste neila sorveglianv.a dell~ ~aie, sulla 
istruire ed eduonre i giovani, che per sin- biancheria della piccola farmac[· 

1
. cose che 

golare grazia Iddio traaceglie da~li uomini non. si. po_tre.bbero, senza perie 10, affi. 'dare 
affinchè siano suoi ministri o dispensatori . 
de' suoi misteri. - In fatti, se gli -uomini ad mferrmer1. La ·presenz~ del e Suore è 
devono ricetere l'insegnamento. della. reli- continna, ciò che da altri non si può otte­
gione da coloro ai quali fu delto docete nere. Grazie alle Suore i. ma..lati $ODO si­
otnn~s gentes, con quale validissimo diritto curi di ·non morirsene soletti e ab bando­
non spe~terà ai Vrscovi. di aprire, con quel- nati poichè la Snora si· ricorda di dover 
.la norma. oh e crederanuo mi gli ore e coll'a- pregare sùi moribondi. Senza alcuna preoc­
iuto di quegli ineegnanti che reputeranno cupazione per le cose mondane, le Suore 
più acconci, le fonti della e~o" dottrina a non possono nemmeno esser tentate di 
quelli, che pel loro ministero doyranoo :es- sottrarre gli o

0
oogetti ch'e appartenevano ai 

se.:e il sale della terra e ambasciatori di · 
Cristo appo gli uomini? N è già solamente. morti e ·non .è avvenuto n è m meno una 
da questo gravissimo dovere sono i Vescovi volta che le Suore .non abbiano consegnato 
astretti, ma. ancor11 da quello ùi vigilare al .all'Amministrazione quanto aveano addosso 
bene degli.alunni dell.' Ordine· saern e di· j trapassati. · 
imbeterli per tempo tli solida pietà, senza Dal punto di vista finanv.iario, una Suora 
della quale, nè sarebber.o degni del:' onore costa, al più, 200· lire all'anno, mentre 
del Sacerdozio, nè potrebb.ero adempi<>rne una so~·vegliante laica ne costa 700, oitl"e 
convenientemente gli ufficii. un alloggio di tre camere. La laicir.zazione 

Voi certamente, o Venerabili Frntelli, di Cochin costa 138000 franchi, più 
ammaestrati dalla ragione !),,Palla espe- 19000 franchi di spesa, vale a dire che 
rienza, conosceto benissimo qiYimto sia at·- costa nna somma con la quale si sarebbe 
dua impr~sa e di che lungo lavot·o l'e'duca- potuto costruire un piccolo spedale e man­
re e formare gionni cotali. Imperocchè, p~r tenervi 28 letti. A 1vry, la laicir.zazione è. 
precetto del Principe degli Apostoli doven- 300000 l" 3~000 
do coloro i quali fino dai. più tenen "nn i costata Ire e o di spesa 
si elesaero Iddio in pr'opria erediti\, offrire annua. 
in sè stessi agli occhi d•·l popolo cl'istumo E bisogna aggiungervi la perdita dari­
la viva forma della virtù e d<Jlla continenza, Vllnte dall'av.er persone che escono dagli 
conviene che esHi pe1· tempo apprendano, ospcldttli, in luogo delle Snore che non ne 
sotto il magistero dei Vescovi e sotto la di- escon'b mai. 
sciplina degli .educatori scelti da questi, a Oosì, per fare nna dimostr!lzione an ti­
dominare i pròprii appetiti, a spregiàre lo clericale, si toglie agli ammalati povert 
cose terrene, a cercare le celesti, dal cui d" 11 h 1 tt · è 
pensiero confortati e dal cui amoro infiam" 1 qne 0 c e oro spe a; SI obbligati 
ma ti, più facilmente possano vivere casta- di . fare economie perfino sul loro vitto1 
111ente e tutegrameme fm le corruttela. del come è accaduto in. fine d'anno, percliè 1 

·mondò. E' necesaurio inoltre che sì avezzioo fondi erano esauriti. 
pér tempo ad usare animo fermo ed impa- Ci ha. l)U bel guàdagno la Rèpnbblica. 
tido nell'ufficio· dello spiegare al popolo .e Si è veduto nelle ultime elezioni. , 
difender•~ la cattolica verità, che il mondo - E' vergognoso che un framassone 
dispregi il ed odiJ~ pertiuacemente. Che cosa, r sì 1 • ·d d ·d"t 
io fatti, dovrebbe aspettarsi, o Veneral)ili pa,r 1 co · SI gn a a nn n l ore. · 
Fmtelli, se mentre corrono tempi, ohe ti- . :_ ·voi, che interrompete~ non siete fra-
ehie~gono nel difen.d~re la c~ usa ~ella _Chiesa. massone. ' ' · 
più lntenHa lotta1 1 lllemb.r• . tl.e,U Orclme .sa- - Sì che lo sono. . 
ero,. con opera d1 santa dtimphna e cantà, E qui nacque lin putiferio indiavola.to, 
primli non .fossero !ler quella preparati ad il quale f\nì colla dichiar~zione di certo 
aderire fedelmente ai loro Vescovi, a .se- Moutei11 il' q nate proclamò che il dottor 
gui~lle la voce,·~ a. non te !l! ere di andare ·De. sprés non era :Il D· libero pensato re per-
incontro R qu~lsJaBI contr~r1età pel nome hè 1 tt · t" d ll"b 
di Gesù Oristo .? E' lnanifeeto essere la di- 0 11 car11 erJS JCa e l ero pensatore è 

, sc·iplina de' teneri anni, data nei Seminari l'odio contr~ le Congregazioni religiose. ·E 
·e io altrì sacri istituti, quella che i.nforma così si deliberO la laicizzazione completa 
gli alunni dell'()rdine Sacro, !ungi .dalle degli ospedali; · 
sollojtudinì dell.e cose umane, ad assumere Pensammo che non fosse inutile far co. 
conveniimtèmerite i ministeri 11postolioi e noscere gli 1\rgomenti rec~tti contro di essa 
ad incontrare con letizia qualsiasi incomodo da un medico libero )?ensatpre ·e l'argo­
e tl'avnglio per la salvezza delle anime. Per mento remtto a favore d1 essa e chli trionfò 
essa è ohe, sotto la vigilanza. dei Vescovi ~ ' sull'uditorio, cioè l'odio a qualnnque costo 
dei sacerdoti, da loro Boielti, pel' lunga pe- . . 
rizia d'ella sacra educazione egregi, gli al un- con tre 1 religwsi. Appagato questo, che i 
ni apprendono a mist1rare giustamente le malati siano pure bistrattati ! Ecco la con­
propne forze e a valutare quanto v~lgono: elusione alla quale arrivano gli 'anticle-
e che i l'astori . 11li11 Ioro volta, oonosoitito l'icali, ' 

Seri v ono da Copenaghen all' Univers : 
Abbiamo Sllltttato con viva gioia l'arrivo 

di ll!Ja prin!\ipessa francese, cosl àperta­
mente cattolica. S. A. R. la principessa 
Waldenmro figlia del Duca di Chartres ha 
voluto, fin da[ primo momento!· affermarsi 
apertamente colle pratiche de culto, e i 
cattolici d11nosi apprev.r.ano altamente que-
sta fortuna. • · 

Suo padre e sua madre avevano già dato 
l'esempio. Allorché vennero qna. per gli 
sponsali, si servirono pochissimo deL qllllt· 
tro equipaggi da gala che la Oor.te aveva 
messo a loro disposizione, uscemlo aPitual­
menta a piedi e senza scorta. •. Ma la do­
menimt, non osta.nte che abitasser,o viqinò 
alla. chi~sa cattolica, Ci[lq\leMUtQ O seicento 
metri al più dttl palazzo. Reale1 vollero 
recar.si in crirçozza.di gala ar verviz10 divino. 

Ritornando fr11 noi, la. principessa Wal­
demaro ha voluto, anch'essa, stabilire bene 
in pubblico il suo attaccament<• alle pra­
tiche del culto cattolico. La sua franchezza 
e la sua attitudine così spiccata non .sono 
spiaciute nè alla Corte nè alla sua popo­
lazione. 
· La prima domenica dopo il suo arrivo 
in Danimarca, S. A. Reale ·non era nella 
capitale. Si recò quindi al collegio dei 
gesuiti, vicino alla sua abitav.ione. 

Quei padri sono espulsi dall'- Impero te­
desco, accolti sulla terra danese ed hanllo 
condotto i loro allievi tedeschi .sul nostro 
territorio, come i vostri gesuiti fmncesi 
hanno condotto i loro a Oanterbnry. Il con­
fronto è esatto, percbè, còlne i vostri emi­
grati francesi hanno trovato accoglienza 
su terra anglicana, . gli emigrati tedeschi 
hanno ricevuto agilo sù terra luterana, 
dove la situazione ·della Chiesa cattolica 
non è .ancora ufficialmente stabili~a. 

La Principessa non si era. fatta nnnun· 
ziarìl, .e ha ascoltato còri pietà la Messa 
nella· cappella dei Padri: Questi si sono 
affJ·ettah di renderle i dovuti omaggi, ed 
essa si è degnata di visitare minutamente 

. il collegio e di interessarsi al loro apo· 
sto lato. 

D'allora in poi, Sua Altev.za Ra'lle, ri­
tornata a Copenaghen; ha , edificato colla 
~tlfli preseu.za la chiesa catt•Jlica; .· ha ric:e~ 
vuto con estrema benevolenza la visita di 
Monsignore, il Prefetto apostolico che di" 
rijl"e la, nostra ~iccola comUnità r~llgiosa, 
ea ha mostr~to 1n favore delle nostre opere 
un efficace mteressamento. · _ 

Lo spettacolo delle sue devozioni fatte 
in pubblico in occasione d~l Natale ha 
v~vamente impressionato la q~stra popola­
ziOne, che non aveva ancora v1sto uu mem­
bro della famiglia Reale prender parte 
alle cerimònie romane. · ·· 

. L'impressione è staÌtt eccell.ente. !nv~ce 
d t trovar ciO nn male1 H Re e li1 Re,.lna 
hanno, C<llne il princrpe Waldemaro, "a p· 
provata hl condotta della Principessa e 
l'affermazione della sua fede. · 
. E' ~tato molto be no cho questa attitu­

dme sm stata presa fin d1Ll primo momento 
e Sna Altezza Reale, stabilendo ft!rmament~ 
la sua posizione, ha risposto alle speranze 
d~lla Chies!l cattolica danese1 ben felice 
d1 contare nel stiO seno nna pia Princi­
pessa che ci reca di Francia l' i ncoroggia­
mento . e l'esempio. 

1.885 .. 86 

Ecco l'eredità, dopo soli 25 anni di 
sgoverno, chè il 1886 ha ricevuto dall'an-
no che inoi"Ì; · 

Scrivete. PÀSSIVO: UNDICI MII;lAR­
pl. é S:ETT.E~JjJNTO, MILION~ J?I L{~JJ), 
se 11 bilanCio presentato dnJ mJuJstero di-' 

. ce. Ili verità. · 
. Ce.nt~due milioni, di lire, debito sulle 
p1:ovmc1e. · 

Settèoento .e più milioni di debito per 
i Comnni. ·. · · · . · · · · ·· 

E questo si raccoglie d~ una r~.Iar.iÒue. 
di cinque anni addietro, cioè dal 30 dico-
bra 1880. ·. 

Legati. Morti· ogni anno di fame a die­
ein~ e a. centinaia; emigrazione di cento 
e p1ù m1la annuale per . non morire di 
stento e di inedill in questo paese mlle­
grato da tanto sorrisq di Jmtum. Sotto i 
preti e i tiranni non vi erano queste 
i:lolcezze. 

.. Tass~ poco meno che importabili,, pe~ 
le quali la metà,· e dove due terzt dei 
redditi d~Ua.voro e del prodotto .del suolo 

sono dal ]'iseo e dai .Comuni sotto cento 
forme diverse divorati. 

.I piccoli possidenti, vera fortuna di una 
nav.ione, che sommavano a più di due mi­
lioni, dal 1873 al 1881 si souo visti. es~ 
propriati in numero di sessauta mila per 
non aver potuto pag~tre le tasse. Poco più 
di un mese fa l' onorevolé dtJpntato Pais 
dava alla Camera la consolante notizia che 
gli espropriati nella sola Studegna som· 
mavnno a ventiseimila. 

Che felicità! clio bel patrimonio i\1885 
ha lasciato al 1886 l 
----------~-·- ............... ··'""'":'"- ... ~--~-

Il disavanzo 
L11 Camera è impMsièritu Beruimenle per 

lo squilibrio fioauz1ario rilevato rlall~ Com­
mis&ione :del bilanuio e non .confessato in 
bil~noi_o. \1 disavanzo ollr~paaserobhe ,i 50 
mllwm. St lUOle nssolutamento che ai~ fRtta 
la luce e per ciò. ei aspdra con imp_dzienz'a 
l'esposizione finanziària cho farà Magliaui 
domenica. 11 Consiglio··dei ministri avrebbè 
deliberato di proyocare alla OamPrf\ un:am· 
pia discussione sulla. situazione finanziaria; 

- La giunta generale del hilt\ncio ap· 
provò la relazione sui bilanci d'nssestamento 
dell'interno, degli esteri e della marina. 

Branca rilevò come le spese sempre cre­
scenti nei bilanci dell'esercito e dt!lla ma­
rina meritino la più attenh osservazione. 

- I ministri Robilant e Magliani sono 
stati invitati ad interfenire alla proAsÌ:iln 
sédu!a del111 giunta f!eneraJe del bilanc(O 
per dare spiegazioni sulle speM incontr;•te 
nel Mtlr Rosso. 

Agitazione per &barbaro alla Camera 
Alla Camera, l'agitazione per l'aff~re 

Sbarbai'O è maggiore di quanto ei cmdeva. 
Baccelli dichiarò a pnrrcehi, cl1o sa, en­

trato .all11 Camera, Sbnrb~ro. facesse ii me· 
nomo atto verso di lui, piuttosto che. &ubir 
questo sfregio, gli tirerebbe un còlpo di ri-
voltella. · 

A molti deputati cbe ai recarono ieri si 
banc~ dei ministri a domandare perché. ap­
pena convalidat~ne l'eleziono nùn si prrst1n· 
tava la domanda di autotiz~a~iooH a prc• 
cedere fn risposto che tale dnm~nda sarà 
presentata quando Sbarbaro avrà ptestato, 
giuramento. · 

Le domande ,pròote sarebbero tre· ·non 
una sola,. · ' 

Si darebbe la precedenza R quella della 
Cflssaziooo, · , . ·. 

Notizie diverse 
Ali!\ Camer~ ve~.ne _PrO&eguita ieri, la di­

, ~cussJO.ne degl1 art.Jcoh rlellu. perequazione 
1 quah vennero appro•ati fino al 12. 

. - ~ssendo ~tntR .'presen,tl\tR un' interrrga­
ZJOne mtorno ail'esp,ulsio!le di''uno studente 
d~n: Universi t~ di Torino; ai orede cihe il 
mmtstro Coppmo sceglierà quest' ocoaaione 
per )?t!lvoc~re , ~alla Camera. un voto com­
pl••sstvo sm suo.t atti, a!endo quell.' iticidente 
una. cer~a relaz10ne co1 pt·onediment! uhi­
v~rsJttlrt che .furono causa della burrascosa 
d•scus11one 'd t un mese addietro. Non pare 
però ,c.he l'opposizione si voglia prestare 11 
quest mtendtme11to <lei ministro. 
' ~ · ~e.ne,. fra i giornali liberali, una viYa 
poleJnJoa •_ntorno.· alla mi~sionè che, po88,1. 
aver a•uto ti generale Pozzolini in Abissini!\ 
ll_g~verno si sforza di far credere che quel)~ 
m•ss•.one no.n h11 altro scopo che assicurare 
re G10vanm sulle benevoli intenzioni del­
l'_ltRli~ nrso I'Ahissinia. La Voce della V~­
ntà ~JCe. et<pere che si preparano avyeni­
menli d1 qunlohe lmportl\nza pei quali è 
neoessaria l'amicizia del. NeguR. 

- Notizie da Mnssaua recherebbero che 
la marcia degli Abissini, condotti da Ros 
Al.ula ha lo scopo d'impedire la punta che 
i n belli del Sudan tentano fare verso Mas-
saua. · 

Sarebbe gil\ partito dal ministero della 
guerra l'ordine qi agg~egare il nerbo eH le 
nostre truppe a quel!e. c.oma.ndate da Ras 
AluJ,., cooperando alla difesa di Maseaua. 

ITI'.~.I\-LI.A .. --
N~J:>O~i .-.A Nap"li sono in tscto­

pero: t t1poarafi, 1 cocchieri dai trnmTai, 
de!lli o m m bus e delle carrozzelle. Ieri da 
mezzogiorno· non si tròvava piit una vet. 
tura. t n. alcun punto della città. Gli sciope­
ranti st appostarono per le vie principali: 

Appena comp11re una vettura yiene · da 
loru assalita; le persone ~.he ci so n dentro 
dovonn smontare e· il cocchiere deve tornare 
a casa. 

4 

La. au.torità .s.pie'!arono gt•nndi forze. Picè 
cheth· dt soldatt, d1 guardie e di oarabiJiieri 
atazion'ano oel!e piazze,. Lungo lé linee del 
tram Vl sono 1 bet·s~glleri e i carabinieri 
por impedire le ev~ntùali ntano•nisslim'i. 

Avveunet•o lungo la giornata dei tu111ultj 
e d~lle di~grazie, , . · · · 



------
Nel Borgo Sant' Antoniq ti fu un col!fl.itto 

fra carabinieri e cocchieri. Un o:m~bw1ere 
fu ferito. alla fronte d n UDR. 11aasata. 

In piazza del Mu11icipio altro taft'~rug~io 
capitanato da una pop.olana •. ~ enn,e feritO 
il capitano delle ·guardte mumclp~h. 

Presso il teatro del Fondo un giOvane fu 
tra,olto sotto il tram.' N'ebbe una g11mba 
spezzata. . 

Vi furono complessivamente in tutte 9.ue· 
ate risse 7 feriti; e si fecero 36 arresti. 

Alcuni carrozzoni del tram circolan~ seor­
tati dai carabinieri. 

ESTERO 

A ustria-Ungheri~ 
Telegrafasi da Vienna n l Time1: · 
c In questi circoli politici si pr~vede che 

le grandi potenz~ contrapporra'lno alle ri· 
BpoRte della Grecia e della Serbi a, che ri-, 
cusano di disarmare, una nuova Nota collet­
tiva e mal(giormente stringente ed imperioaa. 

Frattanto si pt•enderanoo delle misure 
nell'intento di obbligare quei due Stàti a 
piegarsi agli ordilii dell' Europa. 

E' stato trasmesso alla squadra austriaca 
l'ordine di rimanere, sino a contro ordine, 
nelle acque della Grecia. ,. 

Spagna 
In seguito alla tertenza riguardante le 

isole Caroline e per tema di nuove ulteriori 
complicazioni, la Spagua fa dei grandi a.r· 
ma menti alle isole Fìlìppiue; vi si aumen­
tano le f••rtiflcazioni ~. tra non molto, vi si 
avrà una importante flottiglia. . 

Essa fortifica pure l' isola di Mind11nao, . 
la cui costa occidentale era, stat11 abban-
donnta. · 

---'-------·-
C.ose di Casa e Varietà 

Ferrovia Portogruaro-Casarsa 
Il ministero ha dato gli ordini opportuni 

per l'ape~tara ,'dell'appalto presso le Prefet­
ture di Udine e Venezia e simultaneamente 
al Ministero, dei"hivori dì costruzione del 
tronco .ferroviario Portogruaro-Casarsa. 

~isto elettorali politiche 
Il Municipio avvisa che tutti gli aventi di­

ritto alla inscrizioni in d~tte liste possono 
'Presentare l!\ relativa dnmnnda documen­
tata entro il corrente mese. 

Latterie 
D~ una lettera d& Aro.pezzo al Gi~rnalo 

ili Udme rioavìamo,ohe pella Valle dt Am· 
pezzo fur()HO iatituite q~est'a!lno d~1e ~!tre 
latterie sociali, una 11 Vtr.o d1 Form d1 So­
pra, l'altra a Enemonzo. · . ' 

La latteria di Vico che al l gennaio corr. 
contava 232 soci con 3000 vacche da latte, 
lavora adesso. poco meno di 1500 chilog. di 
latte al giorno. La Rappresentanza sociale 
provvederà la latteria di una scr~ma~rice 
centrifuga e inizierà co8i la fabbt•Jcnzlone 
di burro squisitissimo da competere con 
quello <1elle migliori latterie nazionali ed 
estere. . .. 

La latteria di Enemonzo conta 46 sot\Ì e 
la Tora oltre a 6 quintali di latte al giorno; 
qu~lla di Vico di Forni di Sotto ba 49 soci 
con 550 chili di latte; quella di Ampezzo 
59 soci con 750 chili circn. • 

La latteria d'Ampezzo ha stretto un con­
tmtto con una Casa J,ornbarda per la for· 
nitura .di chili 80 settimanali di burro, 
fino a t.utto marzo p. v., al prezzo di lire 
2.20 il chilo netto delle spese ferroviarie. 

Strade comunali obbligatorie 
Pubblichiamo l'elenco dei Comuni della 

Provincia di Udine compresi nella 18.a ri­
partizione di sussidi approvata con Reale 
Decreto 2& dicembre 1885: Attimis l. 5500, 
Azzano X lire 16000, Camuno di Codroipo 
lire 1100, Clauzetto lire 30000, Frinsa.co 
lire 26,200, Maniago lire 15000, Mequn 
lire 10000, · Morsano IÌI·e 2200, Pagnacco 
lire 2000, Tricesimo lire 2000, Pasian Sohili· 
vonesco lire 3000, Pinzuno al Tagliamento 
lirè fllOO, Pordenone lire 1400, Rivignano 
lire 14000, S. Martino al Tagliamento lire 
3500, S. Pietro Iii Natisone lire 19500,'I:ra.:· 
monti di s.,pre. lire 12000, Tramonti di 
Sotto liro 10,!100 Zuglio lire lGOO.· in com' 
plrs:o l ire 184,900. 

Dia.r·io Sacro 

Yenerili 15 Gennaio - s. Paoh> .e~·emita. 

MERCATI DI UDI~E 

Udine, 21 reant.lt 1~8i. 

Cereali. 
Fu poco fornito il mercato che esordi 

spiegando attivit!\. , , 
Più tardi piegò in calma non essendo; 

a cagione delle strade, intervenuti compra­
tori da fuori e specialmente qltelli della 
Carnia. · 

Il granoturco buono trovò facili incontri 
a prezzi più sostenuti, qualit!\ basse, ··più 
trascuratt alla chiusa. 
. Alt~i ~eneri poco offerti':i,n vendita, sta-

ZIOnari. . , . 
Diamo i prezzi che si leggono lulla pllb-

blica tlìbella a mercato compiuto. · 
Granot. c6m. nuovo· L. 11.- • ll.l'JO 

id. · Cinqriantino . ,. 9:- • 7.50 
id. Giallone com. nuovo • -.- ,. 11.75 

Frumento ,. , -.- ·)> 17.50. 
Sorgorosso ,. 4.90 ,. 5.25 
Fagiuoli al piano ,. 13.- ,. 14.-
Ca•tagne il quintale ,. 10.- ,. 12.-

Foraggl. 
Pel temp() di ieri contrario il mercato 

riuscl scarso affatto. · 
Discrllte qualità di fieno trovarono L. 6.50 

a 7 il quintale. 
Pullame. 

Scarso. Sostenuto. 
Polll d'India peso vivo 

id. femmine • 
Oche peso vivo 
Galline al· paio 
Polli ,. 

Uova. 

L. -.-L. l;­
~ 1.- ,. 1.15 
"-.90,. 1.-
• 3.- l> 4.-
• !j,:.... ,. 1!.60 

Mercato scarso. Più sostenuto. 
Vendute 20,000 da L. 75 a 80 il mille ... 

La missioni e gli istituti 'salesiani. 
Cori pensiero gentile al chiildersi d'oghi 

anno l'illustre e venerando Don Bosco usa 
fare l'itwetltario, come lo chiama lui, 
delle opere compiute da' suoi salesiani du­
rante l'anno passato. E' un breve docu­
mento, scritto alla buona, pieno di quella 
semplicità che ·caratterizr.a i santi, o lo 
indirizza alle mi~liaia di Cooperatori e 
Cooperatrici sparsi noi mondo. 

In questo ultimo suo appello, mandato 
alle stampe ieri, egli riassume rapidamente 
quanto si è fatto nel 1885. 

Comincia coll'enumerare le opere com· 
pinte in Italia. Tutti i colle~i, case di 
educazione, oratorii1 laboratorh, ecc. già 
aperti crebbero il numero. dei ricoverati e 
ampliarono i locali. Un nuovo oratorio 
venne aperto a Oatania, dove per istanza 
di quelle autorità si tolse pure a dirigere 
le scuole serali e ·ad amministrare una 
chiesa pubblica. 

Un'altra chiesa .fu quasi condotta a com­
pimento ed è a Borgo S. Martino presso 
Casale dove i salesiani tengono fiorentis­
simo collegio. Non parliamo della chiesa 
del Sacro Cuore in Roma, dove i lavori 
costosissimi furo11o proseguiti senza inter­
ruzione. 

L9 Suore di Maria Ausiliatrice apersero 
sei laboratorii in di v erse parti d'Italia e 
crebbero il numero delle educande nei ' 
vari· istituti che già tenevano. 

Ili Francia si consacrò la chiesa dell'or­
fanotrofio femminile di Saint-Cyr~ e si 
aperse un oratorio e Parigi, do v (;l, o! tre i 
~igv.anet~i rico.ve~ati, frequentano le is~ru­
zwm e ncreazwm ben 500 tra studenti e 
operai. 

Prosperarono non meno gl'istituti di 
Spagna, che ogni anno si moltiplicano e 
si allargano. . ' , ,. 

Vastò campo a fatiche apostoliche.aperse 
in quest'anno l'Am~rica. Nell'Umguay;· nel 
Brasile, a Buenos Ayres fondaronsi tre• 
nuove chiestl ed un, collegio, oltre unp,, 
nuova casa a Payssandù. 

Le missioni della Patagonia abbisognano 
di sacerdoti e di mezzi. Insieme al ptimo 
Vescovo e Prefetto Apostolico di quelle re­
gioni, Mons. Cagliero; partirono da Torino 
25 missiùnuri per provvrdere i quali del­
l'occorrente si dovettero .fare grandi sacri­
tizi. 

A Cannen di Patagones ed a Viedma si 
costrussero due nuove èhiese. Numerose 
sono le conversioni, si che l n· pochi anni 
lu .Terra del fuoco diverrà una nuova re­
gione del Gri8tiunesimo felice. 

Per SOpiJerire a tutte queste opere Don 
Bosco eù i salesiani non hauuo che i soc­
corsi della ·carità privata; voglia questa 
essere generosa ed efficace in pròporr.ione 
dei bisogni e delhi grandiosità dei disegni. 

, B. 

Le . Offerte deQii Italiani pel Voto 
Nazionale. 

Qualche giorno fa abbiamo fatto cenno 
dello slancio consolantissimo degli italiani 
nel sottoscrivere per l'erezione della fiiC­
eiata monùmentale della chiesa del Sacrò 
Cuore in Roma, quale voto nazionale. 

Oggi possiamo annunziare pei primi che 
l'lll.mo Card. Alimonda la scorsa settimana 
ha fatto deporre ai piedi del Santo Padre 
una seconda offerta di lire quarantamila, 
per' mezzo dell'Ecc.mo Mons. · Oumino, 
nuovo Vescovo di Biella. . , 

Il Santo Padre ha fatto riugra,ziare 
l'E.mo Card. patrono d~lla sotto~crizione~, 
altamente lodand() lo zelo degli Ecc.rm 
Vescovi nel promuovere que~t' obolo reli-
gioso~ . 

A questa informazioni possiamo aggiun­
gere che il tempio monumentale del Sacro 
Onore in Roma è a tal puuto1 che entro 
l'anno sarà compiuto e per le feste di 
Natale solennemente aperto al divin culto. 
Perciò. è. necessario cbe entro questi 11 
mesi si raccol~a l'intiera somma occorrente 
di 200 mila !Ire per compiere la facciata. 

·'La nuova chies~ iu parto ~ià uffiziata, 
è nelle mani dei .t'adri Salesmni di Don 
Bosco. B. 

La cura della rabbia. 
Nelle nostre riviste scientifiche abbiamo 

parlato della cura usata daL celebre Pa­
steur per guarire dalla rabbia. L'invenzione 
dell'illustre scienziato francese ha scosso 
ed interessato il mondo dei dotti, ed ora 
attend01isi gli esperimenti fatti nel suo 
stabilimento a Parigi per giudicare della 
bontà di questo grande ritrovato scienti-
fico. . 

Contemporaueamepte nn oscuro me~ieo 
italiano ha annunziato che egli poss1~de 
un riniedio sicuro per la guarigione della 
rabbia. Egli è il dott •. G. B .. Revelli da 
Savigliano in Piemonte, il quale in uuo 
scritto venuto or ora in luce annnnzia che 
chiunque sia stato morsicato da un caue 
idrofobo o sospetto d'idr'ofobia si rivolga a 
lui in Savigliano ed egli a mezm di 
pacco pos. tale .gli l•·ar.à pervenire .. lo. speci­
fico e per. mezzo di·; lettera.. racc?man~at~ 
indicherà Jl Iùodo di usar lo. Il runedw d1 
cui tace ... Il nome, cot11e pure la composi­
zione, è fabbricato da un tarmaci,sta <h sua 
conoscenza e giova, non meno ali uomo che 
alle best·e. state. morsicate. da un altro 
animale idrofobo. Il .Revelli assicura che 
il suo S.jiecifico paralizza il virtt.~ rabido 
e ne impedisce lu diffusione nel sangue. 

Aspettiamo che la scienza abbia. pron~ 
nunziato il suo verdetto .circa il valore di 
questa scoperta. 

Y. 

La Contessa di Chambord. 
Da Gorizia ci giunge la nuova che la 

contessa di Cham bord ha felicemente su­
perata una malattia mortale, per la quale 
era stata spedita dai medici. La pia. Prin­
cipessa attribuisce la propria guarigione 
ad una grazia speciale. . 

Il Re in Romagna. 
Sembra ormai positivo che, nell' occa­

sione che nella p rossi ma estate un corpo 
-d'armata muoverà da Ravenna a Rocca 
S .. casciano, S. M. il Re f11rà una visita 
nelle principali cit.tà di Romagna. Questa 
notizia vie no data per la seconda voi ta 
dalla Provincia di l!'orli. Il Fiet·amo~r:a 
narra ,che il Re si reca. spesso iu incognito 
e seuzà scorta da Castel porziano ad Ostia 
per osservare i lavori ·degli operai roma­
gnoli, che sonò quasi tutti socialisti. JDgli 
si è messo perciò d'accordo coll' onorevole 
Costa. Diamo la notizia colla massima 
riserva .. ___ ..;.. _________ _ 

TELEGHAMMI 

Berlino 20 - La Nafional Zeitung an­
nuncia che il Vescovo di Fulva fu nominato 
membro della Camera dei i:liguori. 

Madrid 20 ~ Il Pl\pll accoordò n Cano· 
vas la stessa decorazione che a Bismarck 
per l'occ'nàione delle. CaFoline, 

Pieiroburgo 20 - l! Iournal de Saint 
Petersbourg parlando d;•l rifiuto del11\ Gre­
cia e della S<Ìrbia di disarmare, <jioe che 
le ·potenze r~<ddoppieranno gli sforzi per 
raggiungere lo ~copo prefissoai, C1ò esige 

non solo 111 dignìt!L deli'Eu.ropa, ma anche 
la necessità di prevenire calamità di oui 
non potrebbero. prevedersi le dimensioni e 
l'esito. I governi di Belgrado, Atene e Sofia 
deJono quindi demobilitare come vuole 

.l'Europa. 

N'C>"Y'XZX:Ell x:>I :eu::>RII!IIA. 
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CARLO MORO qere11te respOIISabile. 

AYVISO 

Si è testè aperto un laboratorio d 'o~olo­
gìaio in via Pusoolle al numero ,(Il,, in fondo 
quasi alJI detta Tia, diretto dal sig. Daoe, 
~w. . 

Si assumono le ·più difficili riparazioni 
tanto in orologi ·antichi che moderni. , 

Viene garantita l~ precisione dal lavoro 
per un anno. 

Pr~zzi discretissimi. 

IL SAORO VOLUME BIBLIOO 
TRADOTTO E COMMENTATO 

SECONDO LA MENTE DELJ.A Cl!IESA CATTOLICA 
dal Dott. TOMMASO TRAVAGLINI 

OGM TEST! BDRU001 11Ul00 B Ll.TINO: Jl REU'liY& TIU.D, lTALWUl 

Diamo volentieri l'annunzio di un'opera che 
concordemente la stampa cattolica e i dotti hanno 
chiamata sublime; giacchè abbiamo .vi•to obe. 
tutta la stampa d'Italia non solo, ma di tutta. 
Europa,. ne ha ripetutamente parlato eoq._ una 
P.rofusiona di elogi veramente maritati, Non solo 
tl clero, ma tutti del lj>icato cattolico o mio.ero­
dente po~sono acquistare detta opera; giacohò 
non· v' ò !!!Cienza, non v' é credenza eho. non vi 
abbia pàt•ta amplissima. !f. solo fatto oho varii · 
Ecc.mi Vescovi fr~nceei o tedesoh~. in deput~ziono 
hanno chiesto all'autore .il permeoso della tra· 
duzione nelle proprie lingue, fa vedere quanto 
essa sia stimata, L'è quindi perciò che tutti gli 
Ecc. mi ,Vescovi sono umilmente pregati di. dare 
tutto l'appoggio pooeibile alla presente opera, 
sicuri di fare cosa gradita al Santo Padre, che 
l'ha ripetutamente encomiata e benedetta; utile 
alla Chiosa per la riconforma ma!l'giore delle 
prOprie verità, o. di scorno ai nemici della reli· 
gione, faCendo vedere coma quest'opera non I!IÌ& 

iD.feriore per scienza a. quanto che 'i famosi in­
gegni tedeschi 8cri•sero contro la Bibbia, ma che 
a· tutt' altro fine la sçienza stessa ci conàuao. 
oioè alla conferma delle verità rivelate. 

Cospetto dell' opera. 
L' opora, encomiata e benedètta dar Santo Pa­

ère. Leo no Xlii, con fogli degli Eminentissimi 
Cardinali laoobini, segretariò di Stato, del 6 di­
oembre 1882, N. 55511,, e. ·Paroochi, Vicario di 
Sua· Santità, del IO agosto 1884, ha per. titolo: 
Il Sacro volumo biblico tradotto • comentato 
secondo la mente della. Chiesa cattolica, dal 
dottor Tommaso Travaglini. 

Incomincia la trattazione dal testo del GeneSi 
tralal!lciandosi i Prolegomeni alla· Saa1'a ScritN 
tura, al Commento sctitturala ed al Pent~teuco 
in geaerale, i quali, perchè troppo estesi occu­
perebbero gran parto dell' aoeocia~iono, e cb& 
perciò verranno stampati ed inviati in separato 
volume dello o tosso formato doli' o;:>era. Ogni 
Libro però, ogni capo avranno quelli proprii, ove , 
l!li'eonfuterannQ tutti gli errori che eontro di essi 
abbian mossi i nemici della. nostra santa reli· 
gione. Si stabiliranno le epoche e le date crono­
logiche degli avvenimenti; se ne vedrannoya,·u .. 
tenticità storica, ·i rappo1•tì colla storia profana, 
ed i raffronti collo mitologie e coi libri pseudo­
sacri dogli alt1•i popoli, e QOD quelli ancofa di, 
tutti i filosofi e !!Iom mi ingegni antichi e' moder­
ni, ecc. Quindi u. lato dei testi ebJ•aico, greco e 
lat.ir'o si avranp.o le rispett~ve traduzioni italiane! 
colla citazione dei luoghi pal'alleli; ed a ogn1 
versetto ter1·à dietro un particolare ed esteso · 
commento teulogico, filosofico, esegetico, fi}'?logico, 
storico, scientifico, ecc, o se ne vedrà infine 1'~­
tilità per la Ohia•a Cattolica. 

Varrà pure chiaramente o diffusamente tra!· 
tato l' accordo tra la Pcwola di Dio e la vera 
scidn.3'a, La Geolog1'a, la Paleontologt'a, ·la Cosmo .. 
logia, la' Fisica, la Cronol01)ia, l'Astr~momia, 
l'Etnog,:afì.a, l'Etr:,openla, la Zoologia, la Bota­
nica, la Mineralogia, la GeogJ~afia, l'Ermeneu .. 
ticQ, l'Archeologia e le scienze tutto, ci mostre .. 
ranno l'intera Bibbia quale vera fa1'0la. di Dio, 
irifallibile 'in tuttò le sue parti, e perciò confor­
me alla. religiOne, .com.a au· u.mana ~agione. : " 

Gome saggio, riportiamo il sommario del Com­
mentario al primo versetto, già pu)lblicato: 

,. Prolegomeni al' primo versetto. - 1. . La ·sola 
• religione ci dà un insegnamento infallibile sulla 
• origine del mondo .. l sistemi dei filosòtl: S~i-
• nosa, Hegel~ Fuerbach, Ka:nt, Fichte, Sehelling, 
,. Iacobi, Cousin, , Cé~te, Llttrè, Proudon, ecc; 
... Dimostrazione dell' esistenza di un Dio crea·· 
• toro, desunta dagli stessi nemici della religio­
" ne: Voltaire, Diderot, Roussttau, d'AlembOrt. 
• Cousin, Maupertuis, Bayle, Saint·L_ambert, 
• Montaigne. Leroux, Saint-Pierre. Proudhon, 
• Robespierre, Vittor Hugo, '1-lolbach, 1\Urabeau, 
,. Sand, Rum~, Guizot, Franchi, Necker, Lama.r'-
11 tine, ecc. -- 2. Cosmogonie pagane: i'ldiana, 
• giapponese, c.inese, caldaica, pe1•sìana, fenicia, 
• ogh~ìana, etrusca, celtica, germanica, scandi­
~ nava, irlandese, scitica, as~ira, greca, .latina. 
• armel)a, paguaua, •iameee, mes,icaua, psru. 




